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della corazzata Littorio - sia riuscita ad espa- 
triare con passnporto clandestino o regolare; 
c nel caso in cui essa abbia espatriato con 
passaporto regolare, domanda di conoscere : 

a) quando codesto onorevole Ministero 
;J~bia  concesso quel passaporto; 

b)  chi abbia dato il nulla osta; 
c) perché le sia stato concesso, trattan- 

dosi di una spia D. (4252). 

’ AI.,LIATA DI MONTEREALE. - Al Mi-  
?i.istTo deQ‘interno. - (( Per  sapere come mai 
la nota spia .Clara Marchetto - già condan- 
nata per aver fornito alla Francia i disegni 
della corazzata Littorio - sia riuscita .ad 
espatriare e come mai codesto onorevole Mi- 
nistero non abbia impedito l’espatrio di una 
spia )). (4253). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nist.ero degli affari esteri. 

(( Alla Marchetto Clara, che avevk pro- 
mosso giudizio di revisione della sentenza di 
condanna pronunciata dal soppresso tribu- 
nale spec,iale per spionaggio milit,are~ ed altri 

‘reati, fu concessa la libertà provvisoria dalla 
Corte d’appello di Genova. 

(( Nessun passaport,o è ,stato rilasciato alla 
Marchetto, che risulta essersi allontanata’ 
dalla sua abit,uale residenza di  Pieve Tesino 
(Trento). 

(C  Sona siate disposte ricerche e misure per 
impedirne l’espatrio )). 

Il Ministro dell’interno 
SCELBA. 

ALMIR.ANTE. - Al Il!linistTo della d i fesa .  
- (( Per conoscere se’ .abbia preso visione 
delle accuse circostanziate di assassinio lan- 
ciate su pubblicazioni largamente diffuse 
(Meridiano d’Italia, n. 32 e n. 33 del 1950; 
Cenlomiln n.  34) all’indirizzo del generale 
Alessandro Trabucchi e del generale Carlo 
Drago; e se, trattandosi di due generali in 
servizio, con comandi di alta responsabilità 
e delicatezza, i quali nqn hanno reagito in 
nessuna maniera a così gravi accuse e non 
hanno citato in  giudizio l’accusatore, come 
egli stesso chiedeva, non ritenga doverosa ed 
urgent>e una inchiesta, 3 tutela del buon nome 
dell’Esercito italiano n. (3453). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
questo Ministero già da tempo conosceva le 
accuse diret,te contro il generale di Corpo 
d’armata Alessandro Trabucchi e da taluni 

- giornali poi estese anche al generale di clivi- 
sione a.erea Carlo Drago. 

(( Questa Ainmiiiistrazioiie - in mancanza 
di una decisione nel merito da parte dell’auto- 
yità giudiziaria che aveva ordinato l’archivia- 
zione dei verbali dei carabinieri .sui fatti de- 
nunciati, ritenendoli inerenti a.gli eventi insur- 
rezionali - fin dal giugno 1949 incaricò il 
coniandante militare territoriale di Torino, 
diretto superiore dell’epoca del generale Tra- 
bucchi, di procedere all’accertamento di tutti 
i fatti che avevano determinato le accuse anzi- 
dette, e d a  tale accertamento è rimasta esclusa 
ogni responsahilità dei generali Trabucchi e 
Drago. 

(( Pertanto, avendo già l’autorità giudizia- 
ria. emesso i provvedimenti di sua. compe- 
tenza, niecliant.c 1’arch.iviazione degli atti, ed 
ilvendo questa Aniministrazione già effettuato 
gli accert.amenti’ del CiISO di carattere ammi- 
nistrativo, non si ritiene di dover prendere 
alt.re iniziative 1). 

I l .Ministro 
PACCIARDI. 

ALMIRANTE. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza .cocinZe. - (( Per conoscere 
come intenda riso1ver.e il problema delle inte- 
grazioni degli assegni di disoccupazione pre- 
visti da1l’I.N.P.S. a quei lavoratori italiani 
rientrat,i dal Belgio, per fine contratto o per 
malattia, che da oltre sette mesi, continuano 
;2 riempire 13 scheda di disoccupazione senza 
mere  ancora .percepito alcun sussidio )). 
(4277). 

RISPOSTA. - (( L’Istituto nazionale della 
prevideiiza sociale corrisponde le prestazioni 
per. la disoccupazione ai lavoratori rimpa- 
triati dal Belgio, per malat.tia o per fine con- 
tratto, qualora ricorrano, a loro favore, le 
condizioni previste dalla legislazione italiana, 
tenuto conto, agli effetti del raggiungimento 
d‘i t,a!i condizioni, anche dei periodi di lavoro 
compiuti nel Belgio. 

(( I casi di esclusione dal sussidio in pa- 
rola si verificano quando, anche cumulando 
i periodi di contribuzione ‘in Italia e in Bel- 
gio, !ion si raggiunga quel minimo richiesto 
dalla nost.ra legislazione per tutti i lavo- 
ratoyi. 

(( Al I-iguardo si fa -presentte che l’esclu- 
sione stessa, verificandosi, come si è preci- 
sat.0, per !a mancanza di una condizione di 
fritto, prevista dalla legge come indispensa- 
bile per il riconoscimenbo del beneficio assi- 
curativo, nulla in deroga può essere fatto in 
via ammiiiistrat.iva dal Miniskero e tanto meno 
dall’Istituto anzicletto, anche per non creare 
stati di disparit,à tra 1avorat.ori rimpatriati 
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d a l  Belgio e lavoratori che hanno prestato la 
loro opera in altri Paesi o soltanto in Italia. 

(( La questione, dato il suo carattere, ~r ien-  
tra trii quelle la cui soluzione dovrà essere 
concordata hon le autorità belghe. Essa, in- 
fittti, figura all’ordine del giorno della riu-’ 
riione in corso a Parigi, su base tripartita, tra 
i rnppyesentanti dell’Italia, della Francia e 
dc l  Belgio, pcr il coordinamento delle con- 
venzioni italo-belg;~ e italo-francese sulle assi- 
(:tirazioni sociali )]. 

IL Mini s f ro  
MARAZZA. 

I’PET~NilftDIN1’TTI. - AZ hfinzstro della 
difeso. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
pot.tu no, ncccss:irio e. doveroso disporre affin- 
che .  g1.i ufficiiili di  complemento dell’Esercito, 
tritttel1ut.i in servizio, siano ammessi a bene- 
ficiare delle previdenze de1l’E.N.P.A.S. 

(( ‘Tali ufficiali, che nella mnggior p a h  dei 
casi pxstano servizio da anni e molti di essi 
hanno a carico numerosa f.amigli.a, si tro- 
viin0 in posizione di grave disparità rispetto 
iIgli operiii giornalieri della stessa Amniini- 
stmzione, che sono ammessi a godere dei bc- 
neficl dell’Ente 1) .  (3994). 

RISPOSTA. - (( L a  questione dell’estcnsione 
ilgli ufficiali di complemento dell’assistenza . 
E.N.P.A.S. e, per ciò stesso, dell’obbligb di 
iscrizione degli stessi ufficiali a detto Ente, 
è stata già ampiamente studiata da questo 
Ministero. 

(( Essa hit due aspetti parzialmente diversi, 
per quan to riguarda, rispettivamente, gli uffi- 
(,lali d i  complemento in servizio di prima no- 
mina e gli ufficiali di complemento richiamati 

(( Per i prinii si osserva che t,rattasi‘ di 
?oggetti di giovane età, cui non fa capo gene- 
rit!liIcnte una famiglia acquisita che possa 
beneficiarc dell’assistenza dell’E.N.P.A.S., e 
che, d’altra parte, fruiscono, individual- 
niente, dell’assistenza sanitaria militare. 

(( Si può quindi fondatamente ritenere 
che essi non abbiano alcuna convenienza eco- 
nomica ad essere iscritti obbligatoriamente 
nll’Ente ed essere assoggettati ad una rite- 
nuta per la quale ben difficilmente, nel breve 
corso del servizio di leva, potrebbero avere 
adeguata contropartita in presfazioni del- 
l’Ente. 

<( I3 lecito anzi ritenere che la trattenuta 
sarebbe niente affatto gradita e che l’iscri- 
zione obbligatoria potrebbe essere conside- 

O trilltenuti. 

rata come uiia vera e propria imposizione a 
tutto *vantaggio dell’Ente, per il quale l’im- 
porto delle ritenute costituirebbe un guada- 
gno pressoché netto. 

(( Per quanto riguarda. gli ufficia1.i di  .10111- 
plemento trattenuti o richiamati, si osserva 
anzitutto che, almeno in parte, si verificano 
le situazioni sopra chiapite per i loro colleghi 
di prima nomina (assistenza diretta dell’Am- 
ministrazione, limitato periodo di servizio). 

(( ,Si‘ aggiunga poi che, in tempo di pace, 
la presenza in servizio di ufficiali di  comple- 
mento richiamati è del tutto eccezionale es- 
sendo limitata a pochi elementi, che vcngoiio 
richiamati dal congedo (in genciae per un pe- 
riodo di tempo non lungo), a domanda e pre- 
vio ~ S S C U S O  del Tesoro, per il conferimento di 
iicmichi speciali o per sopperire a tcmpora- 
iicc deficienze organiche. 

(( Dopo la scorsa guerra, in effetti, il feno- 
nicno ha avuto u n  rilievo particolare in 
quanto numerosi ufficiali sono stati trattcnut,i 
i n  swvizio, per far fronte alle esigenze della 
smoh-ilitnzionc o, in alcuni casi, per venire 
incontro it categorie di ufficiali trovantisi in 
condizi oiii pai3.i colarinente disagiate. 

(( 1:1 nuiiiero di detti ufficiali trattenuti è 
itlidnto e va gradualmente riducen.dosi, per il 
che il probleniil non ha per il momento at,- 
iL1iI lC consistenza tale da indurre 1’Ammini- 
strazionc n provocare da parte degli organi 
competenti l’emanazione di un provvgdimento 
che estenda. agli ufficiali in parola una forma 
di nssistenza Obbligatoria quale è quella del- 
l’E.N.P.A.S. 1). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

BIANCO. - AZ Ministro dei lavori prtb- 
blici. - (( !Pela conoscere le ragioni della estre- 
ma lentezza e delle continue lunghe sospen- 
~ n i  con c.ui si eseguono in provincia di Mi 
tcra i pochi lavori pubblici in corso e in,modo 
particolare i seguenti : 

4.”) gruppo di due palazzine d.i case po. 
polari in Pomarico, la cui costruzione fu ini- 
ziilta nel 1943 ed ultimata quattro anni or 
sono, che tuttavia non possono ancora essere 
concesse in abitazione perch6 incomplete delle 
ultime rifiniture; 

20) gruppo di case popolari in Miglionico 
completate anc.he nelle opere accessorie da 
niolti mesi, che non vengono concesse in abi- 
tazione perch6 in attesa di essere collegate a 
fognature che non esistono e fornite di acqua 
di cui nessuna abitazione in quel paese è 
dotata; 
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3”) edificio destinato ad antitubercolo- 
stiliio, che attende da oltre un anno di essere 
ultimato e ciò con grave danno degli amma- 
lati che ne dovrebbero usufruire e con perdita 
economica non lieve per l’inutilizzo delle 
enormi somme che sono state già spese )). 
(37‘26) .’ 

RISPOSTA. - (( Io) I làvori di  costruzione 
delle case popolari nel comune di Pomarico 
(Matera) iniziati nell’ottobre 1942 a cura del 
compeiente Istituto ‘delle case popolari, dovet- 
tero essere sospesi nell’agosto 1943 a causa dei 
ben noti eventi bellici. Cessate tali ‘cause nel 
diaggio 1946 l’Istituto delle case popòlari pre- 
detto presentò al  Genio civile il progetto per 

.il completamento delle case di cui trattasi ed 
i lavori vennero affid-ati alla Cooperativa re- 
duci del Materano. Poiché, però, la Coope- 
riit.iva si rese inadempiente alle clausole, con- 
trattuali in quanto eseguì i lavori solo in par- 
te (per 11 milioni su 14.781.000), il  Provvedi- 
torato di Polenza venne nella determinazione 
di eseguire d’ufficio quelli ancora occorrenti 
per il complet,amento delle case. A tale scopo 
vennero esperite due gare ufficiose, che però 
non ebbero esito sodisfacente, data l’entità 
dell’aumento richiesto sul prezzo di gara. 
Ilopo lunghe e laboriose trattative, fina1me:ite 
i lavori stessi- sono stati affidati ad una im- 
presa che ha ridotto k r i ch ie s tq  di aumento 
per niodo che la spesa potrà essere sostenuta 
ent.ro i limiti delle somme disponibili. I3 sta- 
ta pertanto autorizzata la consegna dei lavori 
stessi sotto. le riserve di  legge. 

(( 20) I lavori necessari per il collega- 
mento alle, case popolari di Mipliaiiico alla 
rret.e di fognatura e alla condotta idrica cit.- 
tacliiia sono di competenza del comune. 

(( Poiché peraltro il comune stesso non è 
nelle co.ndizioni d i  sostenere la spesa relativa, 
si esaminenà la possibilità di venire incontro 
a tale necessità in  sede di esecuzione di alcuni 
lavori di consolidamento di quell’abitjto. ’. 

(( 30) IPer quanto riguarda, infine, i lavori 
di  costruzione del reparto ospedaliero per tu- 
bercolotici in Matera,’ si fa osservare che i! 
ritardo lamentato deriva dal fatto che la rela- 
tiva perizia suppletiva n. 82 del 18 ottobre 
4949 era stata erroneamente trasmessa dal- 
l‘Alto Commissariato per l’igierie e la sanità 
pubblica al Consorzio provinciale antituber- 
colare di Matera. A seguito di ricerche al- 
l’uopo disposte, l’elaborato di che trattasi B 
stato rintracciato e solo ora è pervenuto a que- 
sto Ministero per la relativa approvazione. 
,411a costruzione del detto tubercolosawio sarà 
provveduto dal Consorzio nntitubercolare di 

Matera con i fondi elargiti dall’Alto Commis- 
sariato per l’igiene e la sanità pubblica n. 

I l  Sotlosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

BIMA. - Al  Ministro. della pubbl ica istru- 
zione. - (( Per conoscere se non intenda por 
termine alle Contrastanti e disparate valuta- 
.zioni che vengono date al’  servizio prestato 
presso i Provveditorati agli studi dai maest.ri 
fuori ruolo, in qualità di avventizi. E se non 
intenda stabilire, in modo preciso - e ciò in 
riferimento ai prossimi concorsi magistrali 
già banditi - che tale servizio prestato dal 
detto personale deve essere calcolato e consi- 
derato equipollente a quello prestato dagli 
insegnanti nelle scuole elementari. 

(( Infatt,i, se i servizi ruo1o.e di fuori ruolo 
prest,ati in tutte le amministrazioni dello Sta- 
to vengono calcolati ai fini dei pubblici con- 
corsi; se viene valutatQ, a norma dell’arti- 
c ~ l o  157 del testo unico del 1928, il servizio 
dell’insegnante in soprannumero che, di Tat- 
to, non insegna, ma disimpegna lavori di se- 
greteria e. contabilità; se, nella tabella’di valu- 
tazione dei servizi ai.fini dei concorsi e delle 
gralduatorie per incarichi provvisori di inse- 
gnanti vengono computati alcuni servizi pre- 
stati non sui banchi della scuola (esempio, 
il servizio di infermiere nella Croce Rossa 
Italiana), non C’è ragione alcuna perché per 
gli insegnanti elementari fuori. ruolo in ser- 
vizio quali avventizi presso i Provvedit.orati 
venga perpetuato uno stato di assoluta infe- 
riorità )). (4182). 

RISPOSTA. - I3 criterio generale che, ai 
fini ,del conferimento !degli incarichi e sup- 
plenze, come pure ai fini dei concorsi magi- 
strali, possa e tlebba essere valutato soltanto 
il servizio scolastico, in quanto, essendo quel- 
la del maestro elementare un’attività del tutto 
particolare, per la ,quale occorre una specifica 
capacità ed isdoneità, non sarebbe concepibile 
che, alla formazione delle graduatorie, con- 
corresse a’d aumentare il punteggio il servizio 
prestato svolgendo un’attività completamente 
estranea all’insegnamento. 

(( Non. è esatto il riferimento all’artico- 
lo 157 ‘del testo unico 5 febbraio 1928, n. 577, 
circa la valutazione del servizio prest,ato dai 
maestri in soprannumero; e ciò, sia perché 
tale categoria ;di insegnanti, dopo l’applica- 
zione della legge, 10 giugno 1942, n. 675, più 
noil esiste, sia perché, an,che quando ,esisteva, 
trattavasi d i  maestri ( ( d i  ruolo )) e la valuta- 
zione in questione riguardava 1.a carriera e 
non, come per i maestri fuori ruolo, la for- 
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muione  ,di una graduatoria di un concorso 
o di un incarico .di insegn.amento. 

. D’altra parte, il giii citato articolo 157 par- 
la di servizio nelle scuole elementari e non 
di lavoro a carattere burocratico e ainmini- 
strativo negli uffici. 

(( Resta, inoltre, da chiarire l’accenno fatto 
circii i servizi extra scolastici, e cioè la valu- 
titzione, nel caso specifico, del servizio di in- 
fermiera nella Cioce Rossa, prestato da inse- 
gnanti elementari. 

(( Si rileva, in proposito, che quello dcllc 
iiifcymiere dellit Croce Rossa è (( servizio mi- 
litare )) e non impicgahio e, come servizio 
militare, viene in effetti valutato. 

(C hfittti ,  nella ordinanzn ministeriale nu- 
mero 144/22 del 4‘aprile 1950, relativo agli 
incarichi e supplcnzc pcr l’anno scolastico 
1950-51, la valutazione ,del servizio di infer- 
m i c m  volontaria è considerato, al punto 5 ‘del- 
la partc 13 della tabella ;di v;tlutazionc, in- 
siemc! al servizio milit.nrc., c la ordinanza si 
csprimc! in proposito nel. modo seguente : 
(( Servizio m-ilitai-c o ctssiniiliito (compreso il 
servizio di infermiera, volontaria nella Croce 
Rossa Italiana regolarmente mobilitata) pre- 
stato dopo il conscguimcnto ,del diploma di 
abilitazionc all’insegniim>nto dal 1940 a tutto 
l’anno scolastico 1945-46, pu.i:ché non iniziato 
dopo il 25 aprile 1945; pci: ogni anno punti 3 )). 

(( 13 chiaio, quindi, che t.i*attasi di  servizio 
militi~rc compiuto in pcriodo ,di guerra in re- 
parti mobilitati, servizio che per le donne si 
roncreta nell’opern prestata come infermiera 
della Croce Rossa. 

(( Per le suesposte rag.io.ni questo Ministero 
non può ii‘derire alla. richicstn d i  cui sopra I > .  

Il Ministro 
GONELLA. 

CARRATELLI. - A Z  Jlznzstro della p B -  
hlicn 2stnizione. - (( Per conoscere se non è 
SUO intendimento di venire incontro alle aspi- 
razioni di numerosi maestri elementari di- 
chiarati idonei in precedenti concorsi magi- 
strali, con i1 dare disposizioni per l’esauri- 
incnto totale nei ruoli normali di  tutti coloro 
che rientrano nella suddetta graduatoria ) I .  

(4127). 

RIsPosrA. - (C I1 Ministero osserva in linea 
preliminare, che la idoneità in un concorso 
non attribuisce all’interessato alcun diritto 
alla nomina, la quale è riservata soltanto a 
quegli idonei i quali, per il punteggio otte- 
nuto, rientrano nel numero dei posti messi a 
concorso e possono quindi essere compresi 
nella graduatoria dei vincitori. 

(c Dagli ildonei possono essere, sempre Se- 
condo il criterio dell’ordine della graduatoria, 
tratti gli elementi necessari a sostituire i vin- 
citori rinunciatari alla nomina o dichiarati 
decaduti per non aver assunto servizio nclla 
sede alla quale sono stati destinati. 

(( In  deroga a tale criterio, c con appositi1 
disposizione di legge, questa Amminist,razionr 
consentì che venissero considerate ad esauri- 
mento le graduatorie dei concorsi speciali in- 
detti con ordinanza ministeriale S7’20/50 del- 
1’8 luglio 1947, in applicazione del decreto lc- 
gislativo , del Capo provvisorio dello Stato 
23 qprile. 1947, 11. 373; la concessione f u  data 
in forza ,del decreto legislativo 16 aprile 1948, 
n. 530. 

(( Qucst’Ammiiiistrazionc, però, poté con- 
scmtirc alla deroga soltanto in consideri~zioi~c 
che, nel caso particolare, si trattava, non d i  
‘concorsi generali ordinari, ma di concorsi 
speciali, riservati ti particolari categorie, qua- 
li cx combattenti, reduci, mutilati, profughi 
dalla Venezia Giulia ed altre cat,cgorie a que- 
ste msimilatc con leggi speciali. 

(( Si trattò di un prowediniento u j ~ n  t m -  
tiim alla considerazione dcl piLrticolapc pci*io- 
do post-bellico e delle catcgoric! alle .quitli i 
suddetti concorsi speciali erano riservat.i. 

(( Successivamciitc, co11 Icggc 9 ii1itggil: 
1950, n .  281, pubblicata ~ul l i i  Gazzem Uffi-  
ci& n.  125 del 6 giugno 1950, venne concessa 
l‘assunzione in ruolo a quei candidati dc l  
colicorso magistrale ordinario e genernlc B-6 
indetto unitaniente ai concorsi speciali soprac- 
ccnnati, che avessero riportato una media di 
nlmeno 7/10 nelle prove di esame, con. un mi- 
nimo di 105 su 175 nel punteggio Complessivo 
risultante nella graduatoria. 

(( A ttale con.cessione si giunse soltanto in 
considerazione che il precitato concorso gc- 
nerale B-6 era stato indetto c svolto contempo- 
raneamente ai concorsi speciali, per i quali i 
concorrenti idonei avevano fruito (del beneficio 
delle graduatorie ad esaurimento, ed in con- 
siderazione altresì che il B-6 era stato l‘unico 
concorso con prove scritte, mentre i candidati 
dei concorsi speciali avevano sostenuto ~ 0 1 ~ -  
mcnte la prova orale e quella pratica. 

(( Alell’acconsentire alla concessione di talc 
beneficio questa Amministrazione ric hiesc 
- ed il Parlamento approvò - che esso fosse 
limitato a coloro che nelle prove di csainc 
avessero conseguito almeno una media di T .lo: 
ciò perché nel delicato campo della cc~ioln 
venissero inimessi elementi , i quali aiTessero 
dato prova concreta di  capacità e di  partico- 
lare attitudine attraverso il vaglio dell’esanie. 
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(( Non è però possibile concedere la immis- 
sione in ruolo degli idonei dei concorsi ante- 
cedenti a quelli del 1947, concorsi.tutti a ca- 
rattere ordinario e generale, per i quali non 
sussiste alcun particolare motivo di benefici 
c concessioni, tanto più che gli idonei di pre- 
cedenti concorsi ebbero la facoltà di parteci- 
pare ai conco~si per titoli A-I e B-4 ad essi 
riservati ed indetti, come sopra detto, con 
unica ordinanza miiiisteriale 5720/57 del- 
1’8 luglio 194’7. 

(( D’alt.ra parte se, in via di pura ipotesi, 
si dovesse concedere il beneficio della immis- 
sione nei ruoli a tutti gli idonei dei passati 
concorsi; che non hanno avuto la volontà e la 
cap~c i t à  per superare i concorsi indetti con 
l’ordinanza ininisteriale dell:S luglio 1947, si 
troncherebbe ogni possibilità di .lavoro e di 
sistemazione ai giovani che annualmente esco- 
no dagli Istituti magistrali, alcuni dei quali 
ben preparati e particolarmente idonei a1 dif- 
ficile compito dell’insegnaniento, aumentando 
la già , preoccupante disoccupazione magi- 
st,rale )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

CASERTA. - AZI’Alto Commissario per  
l’igiene e la‘sanità pubbl ica.  - (( Per cono- 
sccrc come intende interpretare l’articolo 9 
clella legge 3 giugno 1950, n. 373, in merito 
alla. assunzione ,degli invaliidi di guerra, in 
ri fcrimento a recenti concorsi per veterinario 
municipale, banditi e svolti dalle prefetture. 
PcI: questi gli orgniii provinciali vorrebbero 
dare alla legge unii interpretazione eccessiva- 
mente restrittiya, e quindi errata, ritenendo 
doversi escludere gli invalidi dai beneficf di 
cui alla .predetta norma, in quanto i posti non 
sarebbero più di due, ma uno per ogni co- 
.niune, trascurando in tal modo il fondamen- 
tale elemento che il concorso è unico per più 
posti, sia pure da assegnarsi poi xd altrettanti. 
comuni (3355). 

RISPOSTA. - (C In seguito a,d alcuni quesiti 
rivolti d a  varie prefetture, questo Alto Com- 
missariato ha ritenuto d i  sentire il parere del 
Consiglioadi Stato circa l’applicabilità nei con- 
corsi a posti vacanti di  sanitari condotti, della 
legge 21 agosto 1921’, n.  1312, concernente l’as- 
sunzione obbligatoria degli invalidi di 
guerra. 

(( L’articolo 9 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375, pubb1icat.a nella Gazzet tn  Ufficiale del 
25 giugno 1950 (successivamente alla proposi- 
zlone del quesito al Consiglio di Stato) non 
ha risolto il dubbio circa l’interpretazione d ~ 1 -  

1’a.rt.icolo 8 della legge Cyel 1921 e pertanto ia 
risposta ,del Supremo consesso consultivo var- 
rà anche ad iiit,erpretare l’articolo 9 del!;l 
recente legge. 

(( Questo Alto Commissariato assicura, per-’ 
tanto, che non mancherà di fornire alle sin- 
gole prefetture i chiarimenti richiesti, non 
appena sarà noto l’avviso ,del Consiglio di 
Stato,.già sollecitato al riguardo )). 

L’Alto Comm ìss ci ,.io 
COTELLESS.~. 

CASERTA. -- Al dfinistro della pubblicci 
istruzione. - (( ‘Per conoscere se gli consti chc 
in provincia ‘di Napoli la indennità di st’uclio 
i1.i maestri eiementari, viene corrisposta con 
enorme ritardo c se non ritenga oppor’luno, 
ad evitare ulteriori irregolarith e possibili spe- 
tquazioni fra varie provincie, che tali in- 
dennità siano corrisposte insieme allo stipen- 
dio, sia pure con distinti mandati di p a p -  
mcnto ) I .  (4176). 

RISPOSTA. - (( Si informa che il ritardo col 
quale, in questi ,ultimi mesi è stata corrisposta. 
iti inaestri della provincia di  Napoli:, come del 
resto a tutti i loro colleghi delle altre pro- 
vincie, l’indennità di studio, è dovuto al fatto 
che - accreditati i fondi ai Provvedit,ori agli 
studi relativi all’esercizio provyisorio - il 
Ministero ha dovuto att,endere, per poter met- 
teye a loro disposizione nuovi fondi: che cn- 
trasse in vigore la legge 31 ottobre 1950, nu- 
mero 550, che approva il bilancio di questa 
Xniministrazione per l’esercizio finanziario 
l950-51 ) I .  

Il Mìiiistro 
GONELL.~. 

COLLEONI, SCAGLIA, PACATI; VICEN- 
TINI, CREMASCHI CARLO E FUhL4G-ALLI. 
- Al Minislro dei  lavori pubblici: - (( P m  
sapere se, in seguito al grave incidente che 
ha podo in pericolo la vita degli alunni della 
scuola elementare di Arcone (Bergamo), non 
ritenga opportuno procedere sollecitamente al 
finanziamento, in base alla legge Tupiiii, del 
progetto da tempo apprestato per la costru- 
zione di un edificio scolastico rispondente alle 
esigenze dell’igicne e della incolumità delia 
popolazione scolastica D. (4134). 

RISPOSTA. - (( In seguito alla visita sopra- 
luogo effettuata dal ,Genio civile di Bergamo 
alla scuola elementare di Arcene è risultato 
che il fatto lamentato, avvenuto nella notte 
dal 7 a11’8 dicembre 1950, consiste semplice- 
mente nella scrostatura di una porzione di 
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intonaco d i  non più Idi metri quadrati 0,70 
del soffitto di una delle aule della scuola anzi- 
detta. La stabilità dell'e'dificio, invero, non 
d estit alcuna preoccupazione, dà garanzia di 
solidità .e non presenta alcun pericolo per la 
incolumità della scolaresca. 

(( L'allarme sollevato anche :dalla stampa 
locale appare quindi sproporzionato alla en- 
titk del danno. 

(( Nei riguardi della domanda qui presen- 
tata dal detto comune d i  Arcene per ottenere 
il contributo dello Stato previsto dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella complessiva spesa 
di lire 28 milioni, aritenuta necessaria per la 
costruzione e l'arredamento di quell'dificio 
sc.uliistico, è ,da far presente che la domanda 
stessa, a causa della limitata disponibilità ,dei 
fondi, non è stata inclusa nei programmi esc- 
cutivi 'delle opere ammesse a fruire delle prov- 
videnze della menzionata legge. 

(( La :domanda in parola sarà perb tenuta in 
pi114icolare considerazione per essere esami- 
n a t i  in occasione della compilazione dei pro- 
grammi esecutivi delle opere .da ammettere 
a cont,ribyto nel prossimo 'esercizio finan- 
ziario 1). 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COS'I'A. - A l  Ministro dei lavori pzcbbllcz. 
- c( Pcr conoscere a quale punto d'istruttorja 
si trovi la domanda del comune di Sant'Ur- 
1);ino (Padova), intesa ad ottenere il contributo 
di cui alla legge n. 408, del 1949, sulla spesa 
di lire 17 milioni per la costruzionc di case 
p ' r  impiegati e salariati n. (4110). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
C I  munc  di Sant'Urbano (Padova) pcr ottenere 
i; contributo dello Stato ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 559, nella spesa di lire 17 
milioni ritenuta necessaria per la costruzionc 
d i  case per impiegati e salariati comunali, è 
stata accolta e quindi ammessa a finanzia- 
mento nel corrente esercizio X. 

Il Sottosegretario d i  Stnto 
CAJIANGI. 

COSTX. - A l  Ministro dei lavori pub- 
h l i c t .  - (( Per conoscere l'esito della domanda 
del comune d i  Biacciano Baruchella (Rovigo) 
intesa ad ottenere il contributo d i  cui alla 
legge 3 agosto 1949, n. 489, sulla spesa di 
costruzione d i  un edificio scolastico, alla quale 
si riferisce la lettera ministeriale 4 aprile 
1950, n. 4013 n. (4215). 

RISPOSTA. - C( I1 comune di Ciacciano con 
Baruchella è compreso nel programma esecu- 
tivo delle opere da ammettere ai benefici di  
cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, per la 
esecuzione dei lavori di  sistemazione ed arre- 
damento dell'edificio scolastico i n  quel capo- 
luogo per una spesa prevista di lire 4.500.000. 

(( Perché questo Ministero possa prowe- 
dere alla approvazione del pi-ogetto dei lavori 
in parola ed alla formale concessione del con- 
tributo dello Stato, è necessario che il comune 
interessato corrisponda a quanto gli è stato 
richiesto col foglio numero 9664-10947 del 
28 ottobre 1950 per il perfezionamento della 
documerltazione prescritta per dare ulteriore 
corso al provvedimento )). 

I l  Sottosegretario da Stato 
CAMANGI. 

COSTA. - n Z  Ministro dei lavori p b -  
Mici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
accolta la domanda del comunc di Coriezzola 
(Padova) per contributo statale nella spesa di 
lirc 10.500.000 necessaria alla costruzione di 
edifici scolastici nelle frazimi di  Civè, Bren- 
ta d'Abbà e Marega )). (4218). 

P1ISPoSTA. - (( Le 'domande presentate dai 
comuni di Correzzola (Padova) e d i  Bevilac- 
qua Boschi (Verona) per ottenere i j  contri- 
buto dello Stato, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, nella spesa prevista per ognuna 
delle costruzioni degli edifici scolastici nelle 
frazioni Civè, Brenta, d'AbbB e Marcga, non 
hanno potuto fino ad ora, a causa delle limi- 
tate disponibilità d i  bilancio, essere comprese 
nei programmi esecutivi delle opere ammesse 
a fruire delle agevolazioni previste dalla men- 
zionata legge. 

(( Tali domande sono perb tenute presenti 
per essere riesaminate, in concorso con le nu- 
merose altre dirette a conseguire gli stessi be- 
nefici e compatibilmente con le disponibilità 
di fondi, in sede di compilazione dei succes- 
sivi programmi da attuarsi in applicazione 
dclla legge stessa )). 

IZ Sottosegretario dì Stato 
CAMANGI. 

DE' COCCI. - Al Ministro dell'interno. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere onde gli Istituti di beneficenza e di 
assistenza che fruiscono di speciali conveil- 
zioni o che beneficiano di rette di Stato, pos- 
sono riscuotere senza eccessivi ritardi i man- 
dnti loro pertinenti. 

(( Infatti, detti mandati vengono riscossi 
con notevole ritardo e tale ritardo provoca 
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.delle vere crisi economiche degli Istituti inte- 
ressati, crisi che finiscono per mettere a re- 
pentaglio lo stesso vitto dei ricoverati. 

CC Apparirebbe pertanto opportuno dare ca- 
‘ h t e r e  di urgenza e di precedenza assoluta 
alle pratiche amministrative e contabili inte- 
ressanti gli Istituti suddetti )I. (4187). 

RISPOSTA. - (( I1 pagamento delle rette agli 
Ist,ituti di assistenza e beneficenza richiede nu- 
merose operazioni di .riscontro delle contabi- 
lihà, d i  liquidazione, emissione di mandati e 
registrazione, operazioni che.  vengono esple- 
tate da diversi uffici e che richiedono, pur se 
ispirate a criteri di sollecitudine, un certo 
lasso ‘di tempo. D’altra parte, le frequenti ir- 
regolarità che si riscontrano nelle CCJltabilita 
prodotte dagli Istituti, costringo,no a’d una più 
lunga istruttoria perché gli atti debbono es- 
sere restituiti per le necessarie rettifiche. 

(( Aila data odierna tutte le contabilità an- 
che recentemente pervenute al Ministero risul- 
tano liquidate. 

(( Per tal.uni casi, nei quali la situazione 
finanziaria (degli Istituti richiedeva interventi 
d’assoluta urgenza, è stato provveduto auto- 
rizzando le prefetture a conce’dere congrue an- 
ticipazioni sulle rette prelevando i fondi ne- 
cessari dalle contabilità speciali. 

(( Si aggiunge che .con circolare in corso, 
vengono impartite nuove precise istruzioni 
perché ie contabilibà che risultino presentate 
dagli Istituti siano inviate con la massima 
sollecitudine a questo Ministero, perché si 
possa &re corso agli ulteriori adempiment,i 
con o3ni sollecitudine )I.  

I l  Minis tro 
SCELBA. 

EBNER, GUGGENBERG E VOLGGER. - 
Ai Ministri della pubblica istruzione e del la- 
UOTO e previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se ritengono applicabile ai corsi per appren- 
disti, istituiti dalla Giunta provinciale di Bol- 
zano, l’obbligatorietà delia frequenza da parte 
degli apprendisti stessi e per conoscere se ri- 
tengono Yispondente alla legislazione vigente 
l’operato del provveditore agli studi di  Bol- 
zano, il quale ha interdetto l’impiego del per- 
sonale e dei locali delle scuole e degli istituti 
d’istruzione tecnica per detti corsi n. (4133). 

RISPOST~. - (( Si deve anzitutto precisare 
che il regio decreto-legge 21 giugno 1938, nu- 
mero 1380, stabiliva, all’articolo 13. che all’at- 
tuazioce dei corsi ai quali si accenna dove- 
vano provvedere il partito nazionale fascista 
c ìe confederazioni dei datori di lavoro e lavo- 

ratori, direttamente o mediante appositi enti 
dagli stcssi istituiti. 

(( I programmi di insegnamento e la durata 
dci corsi, a norma dell’articolo 13 del citato 
regio decreto-legge, dovevano essere stabiliti 
od approvati dall’allora ministero dcll’educa- 
zione nazionale. 

(( La frequenza di tali corsi era obbliga- 
toria per gli apprendisti di  età inferiore ai 18 
anni, che non fossero in possesso di licenza 
di scuola secondaria di avviamento di tipo 
corrispondente all’azienda presso la quale la- 
voravano (articolo 21) e l’inadempienza dava 
luogo alle sanzioni e alle ammende previste 
dall’articolo 22. 

(( Infine, l’articolo 4 prevedeva l’utilizza- 
ziune per i corsi, così istituiti, delle scuole 
e degli Istituti di istruzione tecnics e delle 
loro attrezzature. 

CC Venuti meno il partito nazional.: fascista 
e le confedcrazioni giuridicamente sxcessori 
dei predetti, mancano di fatto i titolari dei 
diritti summenzionati. 

(( Né si può pensare che altri enti possano 
essere ugualmente oggi titolari di taii diritti, 
al fine di un riconoscimento dell’qbbligato- 
rietk dei corsi da essi istituiti e dell’uso dei 
iocali e delle attrezzature delle scuole dello 
Stato, perché evidentemente, le disposizioni 
concernenti I’obbligo della frequenza e l’uso 
degli Istituti tecnici dello Stato, avevano ca- 
rattere di eccezionalità e si riferivano esclu- 
sivamente al partito fascista e alle confedera- 
zioni dci datori di lavoro e dei lavoratori, enti 
di diritto pubblico di importanza nazionale e 
con giurisdizione sull’intero territorio na- 
zionale. 

(( Si fa comunque presente che, per quanto 
riguarda i corsi istituiti dalla Giunta provin- 
ciale d i  Bolzano, i relativi programmi di inse- 
gnamento furono sottoposti in via breve dal- 
l’assessore provinciale, dottor Benedicter, al- 
l’approvazione del Ministero, che lo invitò ad 
apportare, dal punto d i  vista tecnico, non po- 
che modificazioni e ad attendere di far fun- 
ziouare i corsi stessi fino a quando ron  fosse 
esperitcl la normale procedura stabilita dalla 
legge in materia di Consorzi di istruzione tec- 
nica e non fosse pervenuta l’approvazione del 
Ministero, da darsi anche per vie brwi.  I1 Mi- 
nistero stesso si è dichiarato inoltre disposto, 
qualora la Giunta provinciale di Bolzano ne 
avesse fatta richiesta, di sentire ad abzcndan- 
tiana, sulla questione dell’obbligatorietà, il 
parere del Consig!io di Stato. 

(( Avendo la stampa locale, anche in lingua 
tedesca, comunicato successivamente che i 
corsi stessi avrebbero avuto inizio il 15 scorso 
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mese, notizia confermata dal provveditore agli 
studi di Bolzano, e non essendo pervenuta 
iLlcuna comunicazione dalla Giunta provin- 
ciale di Bolzano malgrado le intese sopraccen- 
iiate, i l  provveditore agli studi B stato auto- 
rizzato a dare alla stampa un comunicato nel 
quale è detto che (C il Ministero riconosce l’in- 
dubbia utilità d i  tali corsi, ma afferma la ne- 
cessità di seguire la normale procedura per 
la loro regolare istituzione, facendo presente 
che, almcno allo stato degli atti, non può par- 
1i~1‘si di obbligatorieta, dei corsi stessi ) I .  

Il Ministro della pubblica zstruzione 
GONELLA. 

FERRARIS. - AZ Ministro della pubblzca 
istruzione. - (( Per sapere se, allo scopo di 
iicgliorare le disagiate condizioni di  vita del- 
lc popolazioni montane e di contribuire alla 
diminuzione del deprecato fenomeno dello 
spopolamento in atto, e sempre crescente, non 
1 itenga sia opportuno riesaminare le vigenti 
disposizi mi  di legge, relative alla sclassifica- 
zione delle scuole per scarsità di alunni, so- 
spendendo, per intanto, il provvedimento per 
l’annata scolastica in corso )). (4130). 

RISPOSTA. - (( Si premette che il Ministero 
della pubblica istruzione, al fine di  agevolare 
le popolazioni montane, in sede di riparti- 
zione delle 2400 scuole elementari concesse per 
l’anno scolastico 1950-51, tenne in particolare 
conto le richieste formulate dai Provveditorati 
agli stndi delle provincie montane, specie del- 
l’Italia meridionale. 

(( Per quanto concerne la richiesta di un 
riesame delle vigenti disposizioni relative alla 
sclassifiaazione delle scuole per scarsitit di 
alunni, si fa osservare che, per effetto del de- 
creto-legge 14 ottobre 1938, n. 71, le scuole 
olemen bari governati7.e sono considerate tutte 
su un giano di assoluta parità e ìion sono più 
suddivisc. come per il passato, ai sensi degli 
articoli 181 e seguenti del Regolsmento gene- 
rale 26 aprile 1928, n. 1297, in scuole classifi- 
cate (direttamente amministrate :iai provvedi- 
tori agli studi) e sclassificate (gestite per dele- 
ga da enti di cultura). Tale parità fu succes- 
sivamente confermata e complekta dalla leg- 
ge 1‘ giusno 1942, n. 675. Si fa indtre  rilevare 
che nessiin particolare provvedimento legisla- 
tivc è d a t o  emanato finora, per cdi debba ri- 
tenersi I jpristinato il sistema di sclassifica- 
zione dclle scuole elementari per scarsità di 
alunni. Scltanto, in sede d i  asseg iazione delle 
nuove r-cuole per l’anno scolastico 1950-51, 
venne richiamata l’attenzione dei prowedi- 
tori agli studi sulle disposizioni contenute nel 

regio decreto legislativo 27 maggio 1946, nu- 
mero 556, che, come è noto, demanda ai Con- 
sigli provinciali scolastici la responsabilità 
della revisione annuale delle situazioni scola- 
stiche locali e l’eventuale trasferimento di 
scuole elementari da una sede all’altra, in 
wlazione al numero degli alunni frequentanti 
ed alle effettive necessith delle popolazioni )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

FRANCESCHINI. - A1 Ministro deZZa di-  
lesa. - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno, come B stato fatto lo scorso anno, di 
cmanarc disposizioni particolari a favore de- 
si i  univcrsilari che hanno compiuto i l  
26” anno d i  ehà, e cioè dei ritardatari della 
classe 1924 che non abbiano comunque com- 
pletato gli studi universitari dovendo ancora 
sostenere esami e conseguire la laurea. 

(( Tali disposizioni dovrebbero essere dira- 
mate in tempo utile essendo ormai prossima 
 li^ chiamata del terzo scaglione 1929. Si evi- 
tcmbbero così gli incidenti verificatisi lo SCOF- 
so anno, nel quale molti giovani si trovarono 
nd essere incorporati nell’esercito prima della 
cmnnazionc delle disposizioni ministeriali 
conccdenti ulteriore proroga n. (4034). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che questo Mi- 
nistero non ritiene possibile derogare ulterior- 
mcntc illlc tassative disposizioni di  legge vi- 
genti, rinviando ad altra chiamata gli stu- 
denti che, alla data della rispettiva chiamata, 
abbiano già compiuto il 26” anno di età. 

(( I1 provvedimento di rinvio al  secondo 
scaglione 1929, adottato nel gennaio 1951, in 
occasione della chiamata alle armi del terzo 
scaglione 1928, nei riguardi degli studenti di 
oltre 26 anni di età, deve essere considerato 
d i  carattere assolutamente eccezionale, in  
quanto aveva lo scopo’di venire incontro ai 
giovani che, in conseguenza degli eventi veri- 
ficatisi posteriormente a113 settembre 1943, 
non avevano potuto regolarmente ultimare gli 
studi universitari già intrapresi. 

(( Tale criterio è stato seguito anche nella 
chiamata del secondo scaglione 1929 limitata- 
mente ai laureati in medicina e chirurgia, in 
considerazione del maggiore numero d i  anni 
necessari per conseguire la relativa laurea. 
Per detti studenti è stato disposto infatti, il  
ririvio di un quadrimestre, allo scopo di dar 
loro la possibilità di conseguire la laurea nel- 
la sessione di esami del prossimo marzo 1951. 

(( Non si ritiene possibile estendere detto 
provvedimento anche agli studenti universi- 
tari delle altre facolth, perche la situazione di 
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studio d i  essi -- qualuiique sia la facoltà di 
;cppai*tenenza - deve ormai considerarsi nor- 
malizzata. 

CC B inoltre da tener presente che questo 
Ministero ha dovut.0 revocare, nei confronti 
dei giovnni della classe 1929, il beneficio del 
ririvio della ch1amat.a ad epoca da detenni- 
ilare, gilà concesso ai giovani delle ultime pre- 
ccdeiiti classi d i  leva e che, pertanto, un prov- 
vediiiient,o nei selisi richiesti darebbe la sen- 
sazione che ai giovani della classe 1924 venga 
usato L i i i  ti2attnmento cccezioiialmente favo- 
1.ovo1e )>. IZ Ministro 

PACCIARDI. 

GRILLI. -- AZ Mi?iistro dell’iiiterno. - 
(( Per sapere se non gli consti che il prefetto 
della provincia. d,i Varese ha diffidato gli eser- 
centi di  sale pubbliche (cinematografi, tea- 
iri, ecc.j dal  concedere le stesse a partiti e ad 
altre organizzazioni per conferenze, comizi c 
iiiaiiifestazioiii politiche in genere; per saperc 
se egli non ritenga che una tale diffida, fat.ia 
in dispregio di ogni norma d i  legge, non sia 
soprat,tutto una aperta violazione, anche se 
apparentemente indiretta, del diritto di riu- 
nione previsto dall’articolo 17 della Costitu- 
zione repubblicata; pcr sapere, infine, se egli 
non intenda intervenire affinché la diffida in 
parola venga abrogata e il diritto d i  riunioiic 
int,eramente ristabilito e garantito D. (4259). 

1IIsPosrA. - (( Le disposizioni impartite 
dallti prefettura di  Varese riguardano l’ob- 
bligo che inconibc ai gestori dei locali di  pub- 
blico spett,acolo, soggetti alla disciplina det- 
tata dagli articoli 68 e 80 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di non dedinare 
i locali adibiti a pubblico spettacolo ad uso 
divsrso d a  quello previsto dalla licenza, senza 
i; preventivo nulla osta dell’autorità di pub- 
blica sicurezza, ai fini ,della tutela della pub- 
blica incohmità ed in relazione ai .superaffol- 
lamenti che si notano con frequenza in tali 
riunioni, con ingombro delle uscite normali 
e ,di sicurezza e con possibili gravi consc- 
guenze, in caso di incidenti diversi. 

15 La ,disposizione ricordata è pienamente 
legittima ai termini dell’articolo 9 del testo 
unico delle .leggi di pubblica sicurezza, che 
dà la fscolt,à d i  stabilire nelle licenze di po- 
lizia tutte quelle prescrizioni e condizioni che 
si ritengono necessarie nel. pubblico interesse, 
c per-i!  principio di carattere generale che i 
locali, per il cui funzionamento è stata rila: 
sciata una licenza di polizia, non possono es- 
sere adibit.i a scopi diversi da quelli previsti 
~~e l l i !  relativa autorizzazione. 

(( Essa deve ritenersi, altresì, opportuna 
per i pericoli clell’incolumità pubblica che 
potrebbero determinarsi - in occasione di 
riunioni, comizi, ecc. - in locali costruiti ed 
attrezzati per finalità e capacita ben specifi- 
cate, e che sono sottoposti alla vigilanza ed il 
vcrifiche periodiche d i  apposite commissioni 
tcniche, che determinano anche i limiti di 
n f f  ollamento nonché quelle altre disposizioni 
tecniche che si rendono necessarie. . 

I( Va precisato, infine, che il preavviso, da 
farsi tre giorni prima al questore, ed i l  nulla 
osta ;di quest.0, non riguardano i promotori 
delle riunioni, comizi, ecc., ma i proprietari 
dei locali, vincolati dalla licenza D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

LOZZA, TAROZZI E NATTA. - AZ Mini-  
stro della pubbl ica istruzione. - (( Per saperc 
quando intende iniziare i corsi disposti dalla 
legge n. 415, pubblicata sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del 7 luglio 1950 )). (4195). 

RISPOSTA. -- (( In data 9 .novembre 1950, 
il Ministero ha trasmesso al Consiglio di Sta- 
to, per il necessario parere, la relazione e lo 
schema di regolamento per l’applicazione del- 
l‘articolo 2 della legge 3 giugno 1950, n. 415, 
concernente il completament’o degli st.udi in-. 
tìapresi nei soppressi Istituti per l’educazione 
fisica di Roma e di Orvieto. 

(( Il Consiglio di Stato, con nota 701 del 
12 dicembre 1950, ha fatto conoscere che, nel- 
l’adunanza della Sezione I del 28 novembre 
1950, è stata ravvisata, fra l’altro, l’opportu-‘ 
nitA che lo schema di regolamento di cui trat- 
tasi sia sottoposto al parere del Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione, in vista del- 
la portata essenzialmente tecnica delle dispo- 
sizioni in esso contenute e specialmente di 
quelle riguardanti la indicazione delle disci- 
plige di insegnamento, nonché i relativi pro- 
grammi ed orari strettamente connessi all’ab- 
breviata durata dei corsi; e che tanto l’esame 
del provvedimento .da parte del Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione, quanto 
quello deferito al Consiglio di Stato, non po- 
trebbero essere condotti che sulla scorta del 
precedente ordinamento didattico degli Istituti 
superiori di Roma e di  Orvieto, il quale, p5r- 
tanto, dovrà essere allegato alla relazione; 

(( Per i motivi su esposti la Sezione citata 
ha sospeso di ri.ferire all’Adunanza generale. 

(( I1 Ministero, provvederà subito ad ottem- 
perare agli indic.ati adempimenti )). 

Il Ministro 
GONELLA. 
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A'IAGLIETTA. - Al Miiijstro dei lavori 
pubblici. - (( Sui provvedimenti urgenti c,hc 
intende adottare per risolvere la grave situa- 
zione della edilizia scolastica di  Napoli, alla 
luce dell'ultimo tragico crollo, della scuola 
Minerva )). (3846). 

RISPOSTA'. - (( Soiio perfcttamente note a 
questo Ministero le gravi condizioni dell'edi- 
lizia scolast.ica nellit città di Napoli. 

(( ~3 'noto altresì che l'Amministrazione co- 
iiiunale, cui competc per legge di provvedere 
iXlliL foriiitur;~ dei locali per le scuole clemen- 
tari, mentre va nietii mano provvedendo con 
jimitati aiuti da parte dello Stato'al graduala 
riitttanieiito degli insuficicriti locali rimasti 
disponibili dopo gli eventi I~cllici, ha predi- 
sposto un programma 'di lavori da rca1izzai.c 
gix3iialnicnte e che pxvede, in un primo tem- 
po lit costruzione di 18 nuove scuole con 457 
itu Li:, capaci di circa 22.000 alunni, ritenute 
It: più urgenti da realizzare in base a l  fabbi- 
sogno segnalato dalle competenti autorità sco- 
Iitstiche. 

(( La spesa occorrente per. f u  f r o d e  iL quc- 
slo primo gruppo di fabbricati animonta' it 

l i  re 2.463.000.000, ivi compreso l'arredamento 
i-, I '  il I c i pa 1 c. 

(( Su talc somma il comune di Napoli ha 
riehicsto il contributo dello StiitO, ai scnsi del- 

(( Scnonché, lc limitatc itutoi.izzitziotli d i  
S ~ O S I ~  previste 3301' l'iipplicazione della legge 
:3 agosto 1949, n. 589 - la qualc prescrive che 
iiolle concessioni del contributo crariale dbblsii 
tlin*si In preferenza ai comuni mi11oi.i - non 
hiInuo fino ad ora consentito .di accogliere nep- 
pureiri parte 1% do manda del comunelin parola 

(( L'accogliii:ento, infatti, della suitccenna- 
ti1 riclicstii, coine di quello d i  altri grandi 
c c I i t ri , ii sso r bi I-e b h e pressoché c om p lctitnl c 1-1 t P 

i  modesti stanziainciiti di bilancio rendendo 
pritticamente impossibile d i  intervenire il f i t -  

vorc dei nuinerosissimi comuni che d a  ogni 
I)iii piccolo ccntro d'Italia invocano le agevo- 
Iitxitl11i contcmplatc nella menzionata legg" 
por risolverc il problema della scuola ovun- 
i l i l ( !  gravemente sentito. 

(( Si assicura però che la questione B attcii- 
ticnlentc tenuta presente da questo Ministero 
ycr poter venire iocontro alla gra\7c neces- 
sith p1*osprttiIta I ) .  

11 Sottosegrehn-io d i  Stato 
CAAIANGI. 

l i t  ICggC 3 itgosto 1949, 11. 589. 

laiio iniziati con la parziale costruzione di 
soli 5 serbatoi e che la Cassa del 34czzogiorno 
dovrebbe assumersi per' la completa esecu- 
zione. 

(( Detto acquedotto è yichiesto urgente- 
mente d a  una est.esa popolazione c.he ne hit 
necessità assoluta e che lo attende da anni I ) .  

(4308). 

RISPOSTA. - (( L'acquedotto del Nolano in  
servizio dei comuni d i  Roccarainola,. Tufino, 
C a s b x w i a n o ,  -San Paolo Bel Sito, Comi- 
ziiuio, Livcri e Palma Campania, progettato 
nel 1935, ha avuto un  inizio di esecuzioiic 
coi7 u n  prima lotto d i  lavori per lire 72 mi- 
lioni o 4.00 mila. chc avrebbe dovuto compreii- 
dcrc la costruzione della condotta principalc 
dalle sorgenti di Avella, in  provincia di  Avel- 
lino ti1 primo degli abitati da  servire, Rocca- 
rainola, distribuzione urbana nei diversi abi- 
tati e scrbatoi relativi. 

(( Senonché, per un  complesso dib ragioni, 
tra C L I ~  l'ituniento 'dei costi, con In somma suin- 
dicictit sono sti1t.i costiuiti c solo parzial- 
mente, i s c i h t o i  degli abitati. Con finanzia- 
mento 1C.R.P. sono stttbi poi eseguiti lavori 
CI i sistemazione alle sorgenti per. 14 milioni 
D 700 inil& lire e L i l i  impianto provvisorio d i  
sol Icvtcmcnto pc.r distribuire ti iPalma Cam- 
paniit l'acqua iicavitta da un pozzo artesia.uo 
nella località, pcr l'importo di lirc 5 milioni 
e 300 mila. 

(( Alla (( Cassa per i l  Mezzogiorno )I è stato 
presentato dal  Consorzio un piaogctto di 100 
milioni che riguitrda la costruzione della con- 
dotta consorziale da Roc,ciirainola a Palmi1 
C i tm pa.n i a. 

(( T J ~  considcmzione, pcrò, che non risultc- 
mbbc aiicora defiiìitivamente accertata lit suf- 
iicicnm delle sorgenti di  Avella, le quali giA 
i~limciitnno altri comuni, la Ciissa, pyinia di 
idothrt:  determinazioni in oiadine a l  suddetto 
prbgetto, ha interessato la Sezione idrograficit 
del Gcnio civile di Napoli a compiere uno 
StLidio compleh sullo sorgenti stesse; e da 
pitrtc sua sta esaminando se anche, questo i\c- 

quedotto non possa essere realizzato nel qllit- 
dro di insieme dei servizi idrici della zona, 
(1 ciò in a ix" i i  con quei c~ i t e r i  di magpiarc 
posibile organicitii che la legge istitutiva del- 
la Gtssa le suggerisce ed impone per i lavori 
dit finanziare con i fondi ad essa assegnali. 

(( Si assicura, comunque, che ogni determi- 
nazione sarà sollecitata in modo che l'approv- 
vipion;imento idrico dei comuni iiiteressnti siit 
;il pii1 presto assicurato 1 1 .  

If Jlirristro seiizn portafo{qlio 
CANPILLI. 
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PETIIONE. - A Z  Presideirte del Consiglio 
rfci d f i r i i s t ~ i .  - (( Per conoscere le ragioni per 
!,ui i l  Governo 11011 ha ritenuto sinora di proi- 
bire in Italia, come lo è in altri paesi civili, 
quel sanguinario passatempo pseudo-sportivo 
chc è conosciuto sotto il nome di (( tiro il 
volo )), c per sapere altxesì se non ritenga ora- 
inai coi1venient.c il promuovere i niezzi idc- 
nei per int.rodurre una tale proibizione D. 
(40%). 

.RISPOSTA. - (( L i 1  questione fu gik ampia- 
mente csil11iiililttl. allorché nel 1949 pcrvennero 
;il Govcriio segnalazioiii da alcuni ent.i zoo- 
fil i  per ot,tenere che fossero piaoihiti i campio- 
unti di  hro al  piccione a San Remo; ma si 
conveiinc di rinviare ogni decisione al mo- 
mento in cui le altre Nazioni, nelle quali tale 

. gcnerc di sport è consentjto e praticato anche 
piii j‘nt.cnsiu?iicnte che in  Italia (e, cioè, per 
limitarsi alli1 sola Europa : Francia, Belgio, 
Spagna, Poid.ogallo, Cecoslovacchia, Unghc- 
i+i, Jugosliivin, Principato d i  Monaco) venis- 
sero iiel nicdcsinio pyoposito. 

(( Se del resto nel tiro a volo s.i uccidoiio, 
oltrc allo storno ed al passero, che sono tra 
gli uccclli nocivi all’iigricolturit, anche i pic- 
cioni, .non sembra c,he ciò costituisca un atto 
d i  maggiore crudeltb di quel che non sia lo 
sparare ti un qualsiasi altro animale eserci- 
tando l i t  caccia. 

’ (( D’itltronde queste gare sportive favori- 
scono 1’allevament.o delle specie all’uopo ne- 
ccssa vie c assicLpil.110 la coiiscimzione di certe 
t’iizze, pj.*ilni.i di t,utto la Columba livia (CO- 

lnmbo torraiolo). 
(( Da tempo il tiro a volo è riconosciuto e 

sancito in  regolamenti internazionali, ed esi- 
ste 1Inil Federazione internazionale che regola 
Ic norme e ,sovraintende a tutte le Federazioni 
nitzioiiali di questo sport,, nel quale gli ita- 
liani sono considerat.i i primi del mondo, 
tivendo tra l’altro vinto b.en quattro dei cin- 
que campionati mondiali di  tiro a l  piccione. 

(( Né è da trascurare l’incremento del tiro 
i i  volo al moviniento turisti,co nazionale (si 
pensi ad esempio ai campionati di  San Remo), 
nll’industxia della fabbricazione delle armi, 
polveri e bossoli, all’impiego di mano d’opera 
nella costruzione delle at.t.rezzature sportive e 
nei cnnipi di tiro, ed infinc i l  contributo al- 
l’erario proveniente dai gravami fiscali sulle 
relat>ive manifestazioni. 

(( Per quanto riguarda, poi, la protezione 
degli animali, non va dimenticato che l’arti- 
colo 33 let.tera f) del vigente tedo unico sulla 
caccia vieta di usare pernici, starne o quaglie 
per i t.iri a volo e che, su segnalazione degli 

Enti zoofili, ogni qualvolta abbia luogo uiia 
competizione sportiva di tiro a volo, il Mini- 
sho dell’agricolturii provvede ad interessare 
le locali autoritk perché si adoperino nell’in- 
tento di evitare che gli animali feriti -e  non 
ucc,isi subiscano maltritttamenti o sevizie, in 
violazione alle vigenti norme sulla protezionc 
degli animali. 

(( Le considertizioni .che precedono valgono 
a confermtire l’opportunità sot.to ogni riguar- 
do, che l’eventuale emanazione di norme di 
legge dirette a vietare il tiro a volo sia subor- 
d inata ad analoghi provvedimenti da adot- 
tiiisi di.1 parte degli altri Stati, nei quali il 
detto sport. viene, come si è detto, praticat.0 
con  maggiore intensitA che in Italia )),  

Il Sottosegretario di Slnto 
ANDHEOTTI. 

1~~E‘l’ROSANTI. - Al  iltin.istro de l  liivo?o 
e della previdenza social(?. - (( Per conoscer.c? 
i motivi per i quali 1’U.N.R.K.A.-Casas ha. co- 
stniito in Cisterna di Latina sette palazzine, 
comprend ent,i 24 appar.t,amenti, consegnati a 
senzatetto locali,. su terreno d i  certe Sensi e 
Cappelletti, senza pyeventivamente, né succes- 
sivamente, procedeve itd esprop~io o comun- 
que iid acquisto del terreno su cui le case soho 
st.at,e costriiite, sicché le proprietarie d e1 detto 
terreno, legit.timamente, hanno convenuto i n  
giudizio le 14 famiglie per ottenerne lo sfrat- 
to; e per conosc.ere altresì quali siano le ra- 
gioni per Ic quali nessuno si occupa dclla ge- 
stione e dell’amministrazioiie di dette case, 
iibbancloiiitte al la mercé dei predetti senza- 
tetto )). (4175). 

RISPOSTA. - (( L’Amministriizione d.ei la- 
vori pubblici, nella cui competenza rientra 
la quest.ioiie di che trattasi, ha testé fatto co- 
noscere che non risulta siil mai stato provve- 
duto, da parte de1l’U.N.R.R.A.-Casas, alle co- 
struzioni sopra cennate, quanto meno nella 
località di Cisterna. 

(( Si segnala quanto pyecede, perché si for- 
niscano ult,eriori precisazioni. al riguardo, 
onde provvedere per gli accertamenti del caso 
e la conseguente risposta n. 

Il Ministro 
MARAZZA.. 

PINO. - 81 iMznistro dell’interno. - (( Per 
sapere se sia a conoscenza: 

a) della ccilunniosa denunzia, per pre- 
suiitti truffa ai danni della cooperativa di con- 
sumo (( L a  Proletaria )) di Maniaci di Bronte 
(Catania), inoltrata dal presidente di essa, 
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Marzucco Antonino, contro 11 signoi’ Liuzzo 
Antonino da Tortorici; 

b )  che i l  Mazzurco con tale inczzo ca- 
lunnioso si prefiggeva, come difatti fece, ar-  
rivare alla chiusura della cooperativa ed alla 
sua trasformazione in sede dei sindacati 
liberi; 

c) che i l  brigadiere dei carabinieri si- 
gnor Carbone, del posto fisso di Maniaci di 
Bronte (Catania), impegnava tutto il suo zelo 
per il pieno successo del piano del Marzucco, 
F: pertanto inscenava contro i l  Liuzzo ed i 
soci dellii cooperativa un’asprii campagna 
persecutoria. Essa si concretava in una serie 
d i  interventi e di fermi arbitrari e culminava 
nella diffida fatta al Liuzzo ncl maggio 1950 
(( di non mettere pii1 piede in Maniaci D. In 
icllc occmione il Liuzzo, oltre a subire un 
ciinesiliio fermo, veniva rimpatriato da Brontc 
i l  Tortorici con foglio di via obbligatorio, a 
firma (( Schibruni )) e con la motivazione.(( so- 
1)illatorc di masse 1). 

(( L’interrogante chiede i n  conseguenza di 
sapere : 

n) se il Ministro intenda intervenire per- 
c,h8 venga revocato l’iniquo provvedimento a 
ciirico del Liuzzo, e venga posto fine alla al- 
trettanto iniqua campagna di persecuzione 
poliziesca contro di lui e dei soci della coo- 
pwativti ; 

b) quali provvedimenti intendc. adottare 
contro il  brigadiere Carbone ed il questore di 
Catania per l’illegale ed anticostituzionalc 
uperato 1 1 .  (3879). 

RISPOSTA. - (( I1 Liuzzo Antonio è stato 
denunziato all’autoi~ità giudiziaria per ben 
nove reati di t8ruffa, per tentata. truff,i e per 
appropriazione indebita in danno della coo- 
perativa di consumo (( La proletaria )) e di 
contadini della contrada Maiiince del comune 
di Bronte. 

(( I1 brigadiere, comandante del posto fisso 
dei carabinieri di Maniace, ti1 quale era per- 
venuta formale cluercla da parte dcl presi- 
dente della cooperativa, signor Marzucco An- 
tonino, a ciò delegato dai consiglieri della 
cooperativa stessa., esperì i dovuti accerta- 
menti e denunziò il Liuzzo al  pretore di 
Bronte, ii piede libero, per i reatji di cui sopra. 

(( I1 processo relativo è tuttora pendente 
presso il tribunale di Catania. 

(( In data 31 marzo 1990 il  Consiglio di am- 
ministrazione deliberb lo scioglimento della 
Cooperativa ed i locali di essa furono dati in 
affitto ai Liberi sindacati. 

(( Avvenuto ciò il Liuzzo iniziò una intensa 
campagna di intimidazione nei riguardi della 

disciolta cooperativa e di tutti coloro che ave- 
~;itiio denunziato le sue malefatte. 

(( Persistendo in questa attività che aveva 
generato diffuso malcontento, tanto da creare 
pericolo ‘di incidenti con turbamento dell’or- 
dine pubblico, 11 30 maggio 1950 quel coman- 
dante dei carabinieri provvide a fermarlo, e a 
presentarlo a l  siiidaco d i  Bronte, quale auto- 
rit& di pubblica sicurezza, che lo munì di 
foglio d i  via obbligatorio, con divieto di ri- 
tomo nel territorio del comune stesso, a’ ter- 
m!ni c1cll’;rrticolo 157 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. 

(( Non 8, quindi, da provvedeiac contro le 
ilutorith di pubblica sicurezza che hanno agito 
per imprescindibili esigenze di sicurezza. 

(( Come è stato precisato dalla Corte di cas- 
s[tzione (sezioni unite penali) con sentenni 
del 7 febbraio 1948, non tutte le disposizioni 
della Costituzione .hanno carattere prccettivo 
di inimcdiata applicazione. Restano, quindi, 
in vigore quelle norme di leggc che non risul- 
tano esplicitamente abrogate, o sostituite con 
altre. L’nxticolo 16 prevede, infatti, limita- 
zioni alla facolt8 dei cittadini di circolare e 
soggiornare liberamente per (( motivi d i  sa- 
nità o d i sicurezza )). 

(( A ciò, appunto, provvede l’articolo 157 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu. 
rezza )). 

Il Sottosegwlario di Sfato 
BUBBIO. 

PIRAZZI MAFFIOLA. - Al Mzmstro del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( Per sa- 
pere se risponde a realtà la notizia pubbli- 
c a t a  da giornali qualificati che la convenzione 
proposta dal Ministero per i l  a Fondo pen- 
?ioni dei dipendenti delle aziende elettriche )) 

c per i1 quale, da diversi mesi, tecnici, im- 
piegati ed operai nonché i gruppi industriali 
interessati (per esempio la società Edison) pa- 
gano le relative trattenute, sia stata dall’Isti- 
tuto nazioimle della previdenza sociale dichia- 
ritta inattuabile malgrado l’accordo del 5 feb- 
braio 1949 stipulato dalle organizzazioni dei 
lavoratori e dagli industriali sotto l’auspicio 
dell’allora Sottosegretario onorevole La Pira. 

(( Quarantacinquemila elettrici da due 
anni atteildono la sistemazione di questo pro- 
getto che in linea di massima era gi8 stato 
accolto dal Ministero stesso e dall’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale. 

(( La mancata e definitiva approvazione di 
questa convenzione, accuratamente studiata 
da esperti di valore, ha generato tra gli elet- 
trici un giustificat,issimo malumore N, (4267). 



Altì Pnr lamen lan  - 25.513 - Camera dei Dcpulali 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L  23 GENNAIO 1951 - -_ 

RISPOSTA. - (( I1 trat.tamento di previdenza 
dei lavoratori dipendenti dalle aziende elet- 
triche è stabilito dal contrat.to collettivo di In- 
voro del 5 febbraio 1949 sulla base di conti 
d i  capitalizzazione intestati a ciascun lavo- 
ratore, aliment,at.i da un contributo dell’azien- 
da in ragione de11’8 per cento delle retribu- 
zioni mensili. 

I1 contratto stabilisce, inolt.re, che nel 
GILSO d i  gestione extra aziendale dei conti di, 
previdenza, le aziende sarebbero impegnate 
ti versare a1l’Ent.e od 1stit.uto assuntore della 
relativa gestione un cont,ributo per la parte a 
proprio carico nella misura de11’8 per cento 
delle mt.ribuzioni per i primi due quinqueniii 
ed in misc;ra crescente per i quinquenni suc- 
cessivi fino al  massimo del 14 per cento per 
il sesto quinquennio di prevista durata del 
contratto., 

(1 Avvalendosi delle cennate pattuizioni, le 
orgnnizzazioni dei lavoratori hanno chiesto 
c.he la gestione ,dei conti di previdenza fosse 
assunta dall’Ist%ituto nazionalc della previ- 
denza sociale, per assicurare ai lavoratori in- 
teressati un trattamento di  pensione secondo 
un particolare regolamento predisposto dalle 
stesse organizzazioni, nel quale risultano in- 
dicate le misure delle pensioni da corrispoa- 
rlere ai lavoratori interessati deterniinat,e sul- 
In base dei calcoli effettuati da attuari di  fi- 
ducia delle organizzazioni stesse. 

(( Peraltro, l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale non avrebbe potuto assumere 
l’impegno d i  corrispondere le pensioni nella 
misura richiesta dai lavoratori, senza aver 
prima. fatto accertare dai propri organi tec- 
nici il relativo costo e la sufficienza o meno 
dei contributi che le aziende ed i lavoratori 
sono tenuti a versare in base al  contratto e 
ciò a prescindere dalla considerazione che la 
gestione di .un quasiasi trattaniento di previ- 
denza .di1 parte dell’Istituto stesso deve risul- 
tare da apposita legge o da provvedimento 
avente efficacia erga omnes  per l’intera cat.e- 
goria. 

Tuttavia, di  fronte alla urgenza prospet- 
tata dalle organizzazioni sindacali di  far be- 
iieficiare i lavoratori interessati delle provvi- 
denze previste dal  contratto collettivo, il Mi- 
nistero del lavoro non h a  mancato di consi- 
derare la possibilità d i  dare provvisoria at- 
tuazione al  nuovo trattamento di pensione 
mediante convenzione fra le organizzazioni 
dei datori di  lavoro e dei lavoratori’da una 
parte e l’Istituto nazionale della previden2.a 
sociale dall’altra, in  .attesa che il tratt,amento 
definitivo potesse essere disciplinato in forma 
lesi slativa, 

11 Senonché lo schema di convenzione, pre- 
disposto dall’1stitut.o per il temporaneo e 
provvisorio pagament.0 di assegni di  pensione 
it favore dei lavoratori già cessati dal servizio, 
non ha a.vuto l’adesione delle aziende, la cui 
organizzazione ha ritenuto che tale conven- 
zione non offrisse ai datori di lavoro le ne- 
cessarie garanzie. 

.(( Nel frattempo, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha ultimato gli studi e i 
calcoli per la determinazione del costo del 
t.rattamento di pensione proposto dai lavora- 
tori. I risultati però differiscono da quelli cui 
erano p,ervenuti in un primo tempo i tecnici 
delle organizzazioni sindacali. Conseguente- 
mente, occorrerebbe ridurre l’importo ‘delle 
prestazioni richiest.e dai lavoratori per ade- 
guare la relativa spesa al gettito dei contri- 
buenti, dato che le misure di questi ultimi 
sono stabiliti dal contratto di lavoro e le 
aziende hanno fatto presente ‘di non essere 
dispost,e ad assumere maggiori oneri. 

(1 E poiché in  sede industriale i rappresen- 
tanti dei lavoratori hanno posto in rilievo che 
le situazioni di fatto determinatesi nel perso- 
nale elettrico, cessato dal servizio dal 10 gen- 
naio 1949 in poi, non corrisponderebbero alle 
ipotesi teoriche che l’Istitut,o ha preso a base 
dei propri calcoli. per la determinazione del 
cost,o delle prestazioni, è emersa la necessita 
che gli attuari dell’Istituto e quelli delle or- 
ganizzazioiii sin.dacEli dei lavoratori, proce- 
dano insieme alla revisione degli elementi su 
cui sono stati fondati i calcoli rispettivi allo 
scopo di eliminare, fin dove possibile, le cau- 
se del divario nei risultati. 

Allo stato attuale, pertanto, la questione 
è subordinata all’esito del riesame dei risul- 
t,ati degli studi di carattere tecnico-finanziario 
in parola, dopo di che si confida di poter addii 
venire alla migliore soluzione .della questione 
medesima )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

SAMNIARTINO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - (C Per sapere se 
si stia finalmente per giungere a concrete de- 
terminazioni nelle ormai lunghe trattative tra 
ia T.I.M.O. e l’A.N.A.S. per la installazione 
del telefono alla casa cantoniera Staffoli, la 
più alta, dell’Appennino, lungo la strada sta- 
tale Istonia 86; e se non intenda, in caso ne- 
gativo, disporre comunque la installazione in- 
vocata del telefono, reso ivi indispensabile 
soprathtko a causa dell’isolamento cui vanno 
normalmente soggetti gli abitanti dei comu- 
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iii di Agnonc, Belmonte del ISannio, Capra- 
cotta, Caste1 del Giudice, Pescopennataro, 
Pietrabbondmte, Poggio Sannita, Sant’An- 
gelo del Pesco, San Pietro Avellana, Vasto- 
giixrdi, oltre a tutti i centri dell’Alto Sangiu, 
costretti, nella stagione invernale, it viaggi 
talvolta avven turosi, coli 8 rave pregiudizi o 
nxtterialc e morale delle famiglie in iittesa D. 
(4101). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che alla Ilii*c- 
zione dcllit T.I.iM.0. di l’cscttrit pervenne c,i 1 8 -  

ca un  anno e mezzo fit  da parte del1’A.N.h.S. 
una richiesta di impiu to  di eollegamento te- 
lefonico della casa cantoniera Staffoli con il 
il c o m u ~ ~ c  di Carovilli (iCitmpobasso), da cui 
dista chilometri 7,500. 

(( Tale collegamento, in biisc ai sopt:a- 
luoghi c progetti effettuati poteva essere rea- 
lizzato per 3 chi1omek.i su palificazionc tcle- 
gmfica, dit Carovilli il Cast,iglionc di C ~ J W  
villi, e per 4 chilometri c mezzo su nuova pti- 
lificazione da posare in zona montagnosa. 

(( A seguito della richiesta predetta la 
T.I.M.O., fin dal 20 luglio 1949 comunicò al- 
l’A.N.A.S. di Campobasso che l’impianto 
bomportit unii spesa pe~ .  c!ontJ.ibut,o d i  lire 
1.050.000, così ripartito : 

l i x  150.000 per i 3 chilometri d i  lincvi 
dit posare su palificazionc telegrafica; 

lire 900.000 per i 4. chilometri e mczzo 
d i  nuova linea (palificazionc e doppino). 

(( Inoltre è dovuto un canone annuo d i  ab- 
Ixmamento in 5” categoria di lire 20.136, così 
ripartito : 

lire 5240 canone di ttbboniimento per un 
;ippitIsecchio da muro; 

lire 14.896 per 38 zone di maggior di- 

(( L’A.N.A.S .  non ha mai dato riscontro 
iill’offertit della T.I.M.O. che si è dichiarata 
pronta itd cseguire l’impianto, non appena 
esso le vcrrà regolainiente commesso alle 
stessc condizioni del preventivo di cui sopra, 
nonch6 it discutere i dettagli del  progetto cd 
il studiiii*e eventualmente .diverse soluzioni 
sol che 1’AX.A.S. lo richiedesse. 

(( Da parte sua questa Amministrazione 
non è in grado per ora d i  venire incontro ~ l l c  
necessità prospettate, inquantoché nella zonit 
non ha disponibili attualmente propri im- 
pianti, e, quindi, dovrebbe costruire una li- 
nea tlz-)~ouo della lunghezza di quella indi- 
cata dalla società con una spesa che non po- 
trebbe scendere al  disot.to di 2 milioni. 

(( Ad ogni modo non si mancherà di solle- 
citare il Ministro dei lavori pubblici, da cui 
l’A.X..A.S. dipende, allo scopo di far condurre 

SttlJlZil  (lire 392 X 38). 

sollecitaniente il termine le trattative frit quc- 
st’ultima c la T.I.M.O. 

(( Si assicura, inoltre, che la situazione di 
disagio liimentitta per i comuni dclln zona i t  

della mancanztt di collegamenti telefo- 
nici, sarB cluitnto prima eliminata con l’appl i- 
citzione della legge 28 luglio 1950, n .  690, chc 
prevedc i l  collegamento telefonico di tutti . i  
comuni delli1 Itepubblica, collegamento che si 
ultimerà cnti-o il co i~cn tc  nnno )). 

Il M i r t i s h )  
SPATARO. 

SCO‘l’‘L‘I. i-\ liI<SSA\NDltO. - r1.l lb‘7;71iS11.0 
tl/:llc fi7/m/x. - (( P e r  sapcrc se noil ri h a i l  

upportuilo ilitlct disposizioni per l’immcdiatit 
sospeiisioric dclla riscossiolio dei ruoli ~cl i t -  
tivi ai cont~ibu ti unificati in itgricoltuPa p c i r  
gli i t n i i i  1947 c 1948 nellii pi.ovincia.di Asti, in 
,.iscossioiic presso esattori competenti .nel 
incse di dicembre 1960 in unica rata, seuzil 
c h c  ai contribuenti siano statc uutificiito li! 
somme ii debito e senzit che i ruoli stessi sia- 
no  stilti pubblicati e ,  i n  ogni caso, se non 13- 
tcnga ripart.ire la riscossione in almeno nu-  
mero sci rate trattandosi di somme di u i i i t  

cCj.tiL cousistcnza )). (4053). 

I~ISPOSTA. -- (( Le consideritziorii cspostc c 
I(: richieste formulate in ordine iilln riscos- 
sione dei contributi itgricoli unificati in pro- 
vinciti di Ast.i, hiinno formato oggetto di pnr- 
ticolare esamc dii parte di questo Ministero. 

(( 13 innanzi tutto .di1 premettere che ricl 
1948 f u  sospesit in alcuni comuni della pro- 
vinciit d i  Asti, per motivi di citrtitte1:e c o n t h  
gente, la riscossione dei coatributi supple- 
nienti~ri 1947 c dei conti4juti d i  competenztt 
dell’anno 1948, i cui ruoli eriino stati gi& COITI- 
pilati e consegliilti agli csitttori, previa rego- 
1itt.e pubblicnzionc negli ;tlhi comunali nei 
tcimiiii di 1Pgpe. 

dcllit i~iscossioiic dei suddc.tt.i ruoli, mentlc 
fllJ~olio posti regoliirmentr in riscossione i 
contributi di competenza d i  tale anno, detcr- 
inintiti, anziché in base i11 presunto impiego 
di miciio d’opcrii, sullc risultunze ‘dell’accerta- 
nipnto dcll’cffcltiva assunzione dei 1avoratoi.i 
dit pitrtc di ciitscuna iizicnda agricola. 

(( Se1 frattempo furono revisionate tutte le 
posizioni contributive delle ditte iscritte nei 
ruoli 1947 e 1948, ti1 fine di eliminare ogni 
motivo d i  miilcontei~to d a  parte degli agricol- 
tori, i quali lamentavano .errori commessi 
nella determinazione della base imponibile. 

(( Man nimo che tali itccert;inlent,i veiii- 
\ T i t n O  completati, si provvedeva nel corso del- 

(( NcI 1949 f u  co1lfer11liltit 1;t sospensionc 
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I’nnno 1950 alla revoca delle tolleranze con- 
cesse illk singole esattorie e si riprendeva 
così la riscossione dei contributi afferenti gli 
a n n i  1947 e 1948 per i comuni per i quali la 
i~~scossione stessa era stata sospesa. 

(( Trattandosi di rate di contributo già da 
tempo scadute, gli esattori hanno riscosso le 
somme dovute dai singoli contribuenti in uni- 
ca soluzione, e risulta a questo Ministero che 
quasi tutte le ditte hanno regolarmente pa- 
gato, né da parte degli esattori sono state ri- 

si 011 e. 
(( Ciò perché, come si è detto, l’ufficio pro- 

vinciale dei contributi unificati aveva prov- 
veduto a revisionare tutte le posizioni con- 
tributive eliminando così eventuali errori di  
itccel tamento. 

(( La. riscossione è stata ora nuovamente 
sospesa, ma è evidente che i contributi che 
1 isulteranno regolarmente dovuti ‘dovranno 
cssere versati dalle ditte interessate sia pure 
con una maggiore ratizzazione. 

(( Questo Ministero si riserva, pertanto, di 
i impartire istruzioni al  riguardo ai conipe- 
tenti uffici della provincia di Asti. )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

scontrate particolari difficoltà per la r: 1SCOS- 

TROISI. - iZI Ministro della pubblica 
istrzrzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
nec,essario, ai fini della conservazione’ d i  u n  
nostro p ~ i m a t o  scientifico, accogliere favore- 
volmente il voto espresso dal 40 Congresso na- 
zionale di speleologia per la sollecita ricostru- 
zione con sede organizzativa i n  Puglia, del- 
l’Ist,ituto italiano di speleologia, centro coor- 
dinatore e promotore delle esplorazioni i: del- 
le ricerche ‘di studio nelle grotte italiane -)]. 
(3804). 

RISPOSTA. - (( Sioinforma che la questione 
della ricostituzione dell’Istituto italiano di 
speleologia, .ha formato oggetto di attento 
esame- da parte di questo Ministero, che, a 
suo tempo, convocò una commissione di 
esperti, incaricata di formulare precise pro- 
poste in merito. 

(( Dopo avere passato in rassegna tutte le 
possibili soluzioni, detta commissione concor- 
dava nel ritenere che forse il modo migliore 
per superare le varie difficoltà che si oppo- 

nevano alla pratica attuazione dell’inizidtiva, 
sarebbe stato quello di fare, dell’Istituto, una 
sezione dipendente dalla Cattedra di geo!ogia 
dell’Universit8 di Bologna, senza escludere, 
tuttavia, che la sede dell’Istituto stesso potesse 
essere, di fatto, fissata nelle Puglie, come si 
a u spi ca . 

(( Allo stato degli atti, peraltro, il Mini- 
siero è in attesa di conoscere il definitivo pa- 
rere del Tesoro circa il finanziamento del- 
l’Istituto in parola )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

1V.A LTER. - ~A.1. Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno acce- 
leraye, anche a norma delle disposizioni vi- 
genti in materia, la definizione delle per;sioni 
diretta di guerra di prima categoria, dispo- 
nendo : 

n) che le pratiche stesse &no tenute 
costantemente in evidenza mediante partico- 
‘lare cont,rassegno sulla relativa cartella; 

b) che, le pratiche suddette, una volta de- 
finit.e, siano trasmesse ;dal .servizio al  Comi- 
tato e ,da yuest’o all’Ufficio pagament,i con 
elenchi speciali N. (Già orale 1926). 

RISPOSTA. - U Si assicura che le pratiche 
di pensione di guerra dirette - sia per ex mi- 
litari, sia per civili infortunati - che si rife- 
riscono ad invalimdi affetti da’ minorazioni 
gravi che in visita collegiale sono statc 
ascritte alla prima categoria con superinva- 
lidità; vengono esaminate e ,trattat,e, per di- 
sposizioni :da tempo impartite ai competenti ’ 
servizi, con precedenza su altre pratiche che, 
in relazione alla minore gravità delle infer- 
mità degli interessati, presentano minore UT- 
genza. 

(( Anche da parte .del Comitato di liquida- 
zione delle pensioni di guerra, al quale i pro- 
getti predisposti relativi a grandi invalidi 
vengono rimessi in  pacchi separati, l’esame 
dei progetti stessi ha luogo con sollecitudine 
e sollecito 8, anche, l’inoltro al  servizio paga- 
menti per le operazioni ,di competenza )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CHIARAMELLO. 
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